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Data l’importanza che una serie di ricerche di questi ultimi 
anni ha dimostrato spettare ai sieri cito-tossici ed anti-citotossici, 
abbiamo voluto vedere se il siero di sangue di animali a cui era 
stato iniettato del siero di sangue di animali stiro-paratiroidati 
acquistasse delle proprietà curative specifiche, che avesse, cioè, 
una influenza benefica sullo stesso quadro morboso determinato 
dal suddetto atto operatorio. 

Riferiamo qui senz'altro i risultati da noi ottenuti sui cani, 
nei quali, come è noto, in seguito all’ asportazione dell’apparato 
tiro-paratiroideo, la cachessia strumipriva ha un decorso tipico e 
insorge con fenomeni acuti ( prurito, scialorrea, dispnea, rigidità 
muscolare, tremori, ecc.), che determinano la morte in un periodo 
di tempo vario da caso a caso, ma sempre molto breve. 

Il siero curativo fu preparato anzitutto con conigli, iniettando 
a ciascuno di questi da 70 a 80 cme. di siero di cane dissanguato, 
quando questo presentava al massimo grado i fenomeni acuti 
della cachessia strumipriva. Le iniezioni ai conigli vennero fatte 
a dosi di 10 cme. per volta di sette in sette giorni, e queste 
furono sempre bene tollerate dagli animali. 

In seguito però, allo scopo di aver maggior quantità di siero, 
abbiamo immunizzato una capra, praticando 9 iniez. sottocutanee, 
le prime di 20 cme. di siero ciascuna e le ultime di 40 eme., 
fatte alla distanza di 6-7 giorni. Anche la capra tollerò sempre 
bene queste iniezioni e le nostre esperienze, fatte su cani e in 
numero complessive di 12, meno le prime quattro che furono 
eseguite col siero di coniglio, le altre otto furono invece eseguite 
con siero di questa capra immunizzata. 


Per avere poi un termine di confronto che ci servisse a_ 
valutare le proprietà specifiche del siero di questi animali 
trattati con siero di cane in preda a fenomeni acuti della cachessia 
strumipriva, abbiamo immunizzato una seconda capra con siero 
di cane in perfette condizioni normali, seguendo in tutto e per o 
tutto quanto abbiamo fatto per la prima. 

Il siero di questa ultima capra fu sperimentato -alternati- 
vamente col siero della prima capra su alcuni cani in preda a 
cachessia strumipriva, come vedremo descrivendo le singole 
esperienze stesse. 

Ecco ora in breve le nostre esperienze. 


"Cane 1.° - Peso Kg, - .l giorno 29 Luglio 1903  - fsi asporta 
una tiroide. s 

— La ferita guarisce per prima intenzione. Dopo 12 sioni il cane sta 
benissimo: mangia sempre con appetito, non presenta diminuzione di peso 
nè disturbi neuromuscolari. 

Il giorno 11 Agosto si asporta l’ altra tiroide. 

Durante la giornata sta bene: mangia poco, beve invece abbondantemente. 

Il giorno -12 alla mattina il cane si gratta continuamente per tutto 
il corpo: ha un po’ di scialorrea; sbatte di frequente la mandibola; 
presenta delle scosse muscolari ed un lieve stato spasmodico del treno 
posteriore. Beve avidamente dell’acqua e rifiuta il cibo. 

I fenomeni accennati aumentano sempre di intensità nella giornata, 
specialmente si fanno intensi i fenomeni neuromuscolari e la dispnea. 

Alla sera, alle ore 18, il cane è in preda ai ‘fenomeni acuti. della 
tetania strunipriva: sta sdraiato sopra un fianco cogli arti rigidi in preda 
a scosse muscolari continue: ha dispnea intensa e grande scialorrea. Anche 
stimolato energicamente è incapace di alzarsi e di camminare. ! 

Si pratica allora 1’ iniezione di 5 cme, di siero di coniglio immuniz- 
zato con siero di cane stiroidato. 

Già dopo 20 minuti i sintomi ‘incominciano a diminuire, la dispnea 
e le scosse muscolari si fanno meno intense. | 

Dopo 2*ore l’ animale è un po’ abbattuto, però i fatti  neuromusco- 
lari e la dispnea sono cessati completamente. Il cane cammina spedita- 
mente; beve avidamente e mangia un po’ di pane. 

Il giorno 13 l’animale sta bene - mangia con appetito. 


Il giorno 14. idem. 
Il giorno 15 idem. 
Il giorno 16 idem. 


Il giorno 17 mangia, cammina, è vivace: alla sera però è- un pò 
abbattuto e si gratta frequentemente, 
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TI giorno 18 è abbattuto, presenta agli arti, specialmente ai posteriori, 


‘ delle scosse muscolari con un po’ di rigidità: però ha mangiato. 


Il giorno 19 persiste lo stesso quadro; l’ abbattimento è però. mag- 
giore: l’ animale non mangia. | 

Il giorno 20 condizioni invariate: la sera del 21 si pratica vi inle— 
zione di 5 cme. di siero di coniglio immunizzato. 

Il giorno 22 i fenomeni neuromuscolari sono lievissimi e il punto del- 
l’ iniezione è un po’ dolente: l’ animale è sempre abbattuto: mangia poca 
quantità di pane. 

Il giorno 23 i fenomeni neuromuscolari sono scomparsi ; pala 
invece l’abbattimento: Vanimale mangia pochissimo. 

D’ allora in poi il cane va deperendo continuamente, sempre man- 
giando pochissimo: non presenta però più fenomeni neuromuscolari. 

‘ Muore il 2 Settembre: cioè 23 giorni dopo l’asportazione totale del- 
\ apparato tiro-paratiroideo. 


Cane 2.° di Kg. 11,500. - ll 17 Agosto 1903, si pratica l’ asportazione 
completa dell’ apparato tiro-paratiroideo. 

Sta bene fino al 19 Agosto: alla sera di questo giorno incomincia ad 
avere del prurito, delle scosse muscolari con leggiera paraparesi spastica. 

Tali fatti persistono senza presentare diforonzo notevoli di intensità 
fino al giorno 25 Agosto, in cui il cane è pressochè impossibilitato a 
camminare per la forte rigidità spastica del treno posteriore e DE le 
scosse muscolari. Ha inoltre dispnea intensa e scialorrea. 

Alle ore 14 sì pratica |° iniezione di 5 cme. di siero di coniglio 
immunizzato. 

Dopo !/, d’ ora l'animale sì solleva spontaneamente e cammina: la 
rigidità e la dispnea sono scomparse. Beve avidamente e mangia. È però 
molto depresso. L’ abbattimento aumenta continuamente di intensità, alla 
sera, senza che abbia rigidità o sussulti e senza dispnea; : si regge appena 
in piedi. Il giorno dopo vien trovato morto. 


Cane 3.° di Kg. 10 - Il giorno 21 Agosto 1904 si pratica la tiro- 
paratiroidectomia. 

Il giorno 28 il cane ha al mattino andatura rigida e molto difficile, 
tremori muscolari forti, dispnea intensa, scialorrea. Rifiuta il cibo, beve 
invece avidamente. I fenomeni della tetania strumipriva vanno di mano 
in mano aggravandosi, così che alle ore 16 si ha il quadro completo. 
L’ animale è giacente sopra un lato, incapace di camminare. S’ iniettano 
allora 5 cme. di siero di coniglio immunizzato. Dopo mezz’ ora l' ani- 
male cammina benchè faticosamente : la rigidità, i tremori, la dispnea 
sono diminuiti; il miglioramento però dopo alcune ore cessa ed alla sera, 
alle ore 21, si trova l’ animale di nuovo in preda ai fenomeni acuti. 


» 


S’ iniettano allora 20 cme. di siero di coniglio immunizzato. 


Non si è potuto controllare come ha decorso l’azione del siero: Re 


“giorno susseguente i fenomeni neuromuscolari e la dispnea sono cessati: 
l’animale è però molto depresso. 


Cane 4° di Kg. 8. - Si pratica la tiro-paratiroidectomia il gioro 24 
Agosto. 
Il 25 mattina è dispnoico, ha dei sussulti muscolari forti specialmente 


al muso ed un po’ di paraparesi spastica. I fonomeni aumentano rapida-. 


mente di intensità, alle ore 18 giace sopra un fianco, impotente al cammino. 
Si pratica l’ iniezione di 5 cme. di siero di coniglio immunizzato. 

Dopo mezz’ ora il cane cammina spontaneamente:. la rigidità, la 
dispnea ed i sussulti sono scomparsi. L’animale mangia abbondantemente. 

Il 26 sta bene. 

Il 27 di mattina ha delle leggiere scosse muscolari ed un po’ di. 
dispnea: i sintomi si aggravano anche stavolta rapidamente: alle ore 15 
- il quadro della tetania strumipriva è completo. S’iniettano allora 8 cme. 
di siero: i fenomeni diminuiscono solo Ioia mellto il giorno dopo però 
l’ animale sta. bene. . 

Persiste il benessere fino al 80 în cui rapidamente si ha l’insorgenza 
del quadro classico acuto, il quale però questa volta non presenta modi- 
ficazione alcuna coll’ iniezione di 20 cme. di. siero di capra immunizzata 
con siero di cane normale. 

La mattina dopo l’ animale vien trovato morto. 


Cane 5° di Ke. 9. - Il gina 10 Ottobre 1903 si pratica la tiro- 
paratiroidectomia. e: 

Il giorno 11 e 12 sta bene. 

Il 13 mattina presenta il quadro classico completo: iaia musco- 
lare - sussulti - incapacità al cammino - dispnea intensissima - scialorrea. 

Si iniettano 15 cme. di siero di capra immunizzata con siero di 
cane stiroidato, 

I fenomeni cominciano a diminuire già dopo 25 minuti: cessa prima 
la dispnea, poi la rigidità muscolare spastica, quindi le scosse musco- 
lari. Dopo 4 ore l’ animale cammina spontaneamente e mangia: è però 
abbattuto. 

Muore con fatti di abbattimento progressivo, e senza fenomeni 
neuromuscolari, il giorno 16 Ottobre, cioè, 6 giorni dopo 1’ operazione. 


Cane 6° di Kg. 8. - Viene operato di asportazione dell'apparato tiro- 
paratiroideo nel giorno 10 Ottobre 1903. 

La mattina del 14 ha dispnea piuttosto intensa, andatura spastica, 
intense scosse muscolari, scialorrea. I fenomeni si aggravano sempre più: 
- alle ore 13 il cane presenta il quadro acuto completo. 
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Si iniettano 10 cme. di siero di capra immumizzata con siero di cane 
stiroidato. Dopo 1/, d’ ora la dispnea, le scosse e la rigidità muscolare 
sono cessate: l’ animale ‘è però molto abbattuto e cammina di malavoglia. 
Mangia poco; beve invece moltissimo. 

La mattina dopo è sempre molto abbattuto: ha qualche scossa mu- 
‘scolare. Verso mezzogiorno i fenomeni. neuromuscolari si. vanno facendo 
più evidenti: l’ aumento si accentua sempre di più ed alle ore 17, avendosi 
il quadro completo, si iniettano 20 cme. di siero di capra. immunizzata 
con siero di cane stiroidato. Nella sera si ha una diminuzione notevole 
dei fenomeni acuti ‘che il giorno dopo sono cessati completamente. 
Persiste invece .l’ abbattimento e il cane muore coi fenomeni di 
-cachessia progressiva il giorno 20 Ottobre. ; 


Cane 7° di Kg. 7,300. - Viene operato di tiro-paratiroidectomia com- 
- pleta nel giorno 12 Ottobre 1903. | 

Il giorno 14 Ottobre al mattino il cane presenta il quadro classico 
completo: rigidità muscolare con sussulti - dispnea intensissima. 

Alle ore 10 si iniettano 10 cme. di siero di capra immunizzata. con 
siero di cane stiroidato. I fenomeni cessano COMI tei in capo ad 
un’ ora. L’ animale mangia, si mostra vivace. 

Il giorno 15 sta bene: il 16 al mattino incominciano di nuovo delle 
| lievi scosse muscolari che aumentano rapidamente di intensità: alle ore 
12 si ha il quadro completo. 

Si iniettano allora 10 cme. di siero di capra immunizzata con siero 
normale di cane: i fenomeni rimangono immutati. 

Allo ore 17 si iniettano invece 10 cme. di siero di capra immumizzata 
con siero di cane stiroidato: i fenomeni dopo un’ ora sono cessati. 

Il giorno 17 il cane sta bene: il giorno 18 si trova il cane di nuovo 
in preda a fenomeni neuromuscolari intensi ed a dispnea che vanno sempre 
più accentuandosi: alle ore 12 si iniettano 20 cme. di siero di capra 
immunizzata con siero di cane stiroidato. Già dopo 15 minuti si ha 
diminuzione dei sintomi, che, dopo un’ora sono completamente cessati. Il 
cane è però molto abbattuto, muore il giorno 20 senza aver presentato 
ulteriori fatti acuti neuromuscolari. 


Cane 8° di Kg. 6. - Si pratica la tiro-paratiroidectomia nel giorno 
80 Ottobre 1903, 

Il giorno 31 ha dei fenomeni neuromuscolari piuttosto forti: l’animale 
cammina con difficoltà avendo gli arti rigidi; è in preda a scosse ed ha 
del prurito al naso. 

Alle ore 18 si iniettano 10 cme. di siero di capra immunizzata 
con siero di cane normale. Si ha dopo 1 ora una lieve diminuzione 
dei sintomi: il cammino pare più facile: è minore la dispnea. Il lieve 


e 

“miglioramento è però transitorio: i fenomeni già dopo 8 ‘ore sono ancora 
intensi e si vanno anzi aggravando di più: la mattina del- giorno 1 di. 
Novembre îl cano presenta il quadro classico completo. Si iniettano allora. 
10 cme. di siero di capra immunizzata con siero di cane stiroidato: 
dopo mezz’ ora si- ha la cessazione completa dei fenomeni neuromuscolari. 
Il cane è però abbattuto: la depressione progredisce nei giorni successivi, 
e non ostante una nuova iniezione di 15 ce. dello stesso siero, praticata 
il giorno 8, esso muore dopo due giornate, cioè, il 5 Novembre. 


Cane 9° di Ke. 12. - Viene operato a tiro- -paratiroidectomia n I giorno 
31. Ottobre 1903. Ò di 

Il 2 Novembre presenta dispnea, ioni ‘al naso, scosse muscolari, 
paresi spastica. Questi fenomeni si aggravano nella giornata e alla sera 
si ha il quadro completo della tetania strumipriva. i 

Si iniettano, alle ore 18, 10 cme.di siero di capra. immunizzata 
con siero di cane normale. Nella sera non si ha miglioramento alcuno. 
dei sintomi: la mattina dopo il cane è ancora rovesciato sopra un fianco, 
in preda a dispnea intensa, incapace di sollevarsi per la rigidità muscolare 
e..pei sussulti; 

Si iniettano 10. cme. di siero di capra immunizzata con siero di 
cane stiroidato: dopo */, d’ ora i fenomeni sono completamente cessati. 

L'animale beve avidamente e mangia: esso è però molto depresso. 
L’abbattimento continua nei giorni successivi: una nuova iniezione di 12 
cme. dell’ ultimo siero praticata il 5 Novembre non produce effetti degni 
di nota: la morte avviene il giorno 12 Novembre. 


Cane 10° di Kg. 14,300. - Operato il giorno 7 Novembre 1903. 

Il giorno 10, di sera, si nota un podi prurito, qualche scossa mu- 
scolare. L’ animale beve molto, ma rifiuta il cibo. 

Il giorno 11 di mattino si trova il cane in preda ‘a fenomeni acuti, 
oltremodo intensi. —- - : 

Si iniettano 10 cme. di siero di capra immunizzata con siero di cane 
stiroidato. I fenomeni diminuiscono in grado notevole: dopo 2 ore. non 
essendo essi cessati del tutto, si iniettano altri 10 cme. dello stesso siero. 
Dopo mezz’ ora l’ animale è di aspetto allegro, non ha più traccia dei 
fatti acuti e mangia avidamente del pane. 

Il 12 è però abbattuto: non presenta fatti neuromuscolari: mangia. 
invece molto malvolontieri. 

: Muore il giorno 18 Novembre. 


Cane 11° di Kg. 6. - Viene operato il giorno 14 Novembre. 
Il 16 alla mattina vien trovato in preda ai fenomeni acuti che 
cessano in mezz’ ora coll’ iniezione di 15 cme. di siero di capra immu- 


9 
‘nizzata con siero di cane stiroidato. Nei giorni successivi non ha più 
fatti neuromuscolari; sî manifestano invece fenomeni di depressione che 
progrediscono continuamente. Il giorno 19 si iniettano altri 20 cme. 


dello stesso siero, ma che non portano alcun vantaggio. L'animale muore 
il 26 Novembre. | x 


Cane 12° di Kg. 7,500. - Viene operato il 17 Novembre 1903. 

Il 20 Novembre si ha il quadro completo della tetania strumipriva 
che cessa del tutto in 30 minuti per l’ iniezione di 10 cme. di siero di 
capra immunizzata con siero di cane stiroidato. 

Il giorno dopo, verso mezzogiorno, ricompaiono i fenomeni acuti, 
caratterizzati specialmente da forti scosse muscolari diffuse a tutto il corpo 
i quali presto raggiungono il loro massimo di intensità. Subito si iniettano 
all’ animale, in due riprese e a breve distanza, 29 cme. dello stesso siero 
di capra immunizzata con siero di cane stiroidato. L’ animale però questa 
volta non migliora e i fenomeni acuti durano ‘invariati fino alla sera 
tardi. s 
‘ «Solo al mattino susseguente l’animale non presenta i. fenomeni 
acuti; esso. però è assai abbattuto, non mangia e in tali condizioni 
muore il-27 Novembre, cioè 10 giorni dopo l’ operazione: 


Da queste esperienze risulta evidente che, in modo 
«manifesto e quasi costante, i fenomeni acuti della ca- 

«chessia strumipriva nel cane (dispnea, contrattura musco- 
lare, ecc.) cessano rapidamente e qualche volta in modo 
istantaneo, in seguito alle iniezioni di siero di sangue di 
coniglio o di capra immunizzati contro il siero di cani 
stiroidati e salassati durante le’ manifestazioni dei sud- 
"detti fenomeni acuti della cachessia strumipriva. 

Non solo la natura degli effetti benefici determinati da 
questo siero merita dunque la nostra attenzione, ma ;puranco la 
rapidità con cui il siero stesso agisce anche iniettato sotto 
cute, come noi abbiamo sempre fatto. Bastò di solito, infatti, in 
ogni esperienza ‘un’ iniezione di 7-10-15 cme. di siero per sospen- 
dere completamente, in un periodo breve di circa 3/i-«d-ora:-0 
di una ora al più, ogni fenomeno acuto della cachessia strumi- 
priva anche in cani di grosso taglio 

L'importanza di questa azione specifica del siero di coniglio 
e di capra immunizzati con siero di cane stiroidato, viene messo 
poi ancor più in rilievo dai risultati quasi sempre del tutto 
negativi, ottenuti con siero di capra immunizzata con siero di 
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cane normale, il quale, come appare dalle esperienze 4°, 78, 88, 
e_9.°, non è mai stato capace di modificare in modo. sensi- 
bile i fenomeni acuti in discorso, se anche iniettato in dosi 
maggiori al primo. Questo siero si è sempre comportato quale 
sostanza indifferente e priva di qualsiasi principio attivo, e 
‘quindi si è comportato in modo analogo al. sangue normale in 
genere, come Vassale ! ha dimostrato col sangue di bue, e 
come noi stessi abbiamo potuto confermare con siero di sangue 
normale di capra, iniettato in altri due cani di controllo in preda 
ai fenomeni acuti della cachessia strumipriva. 1 

L’ azione terapeutica di questo siero varia però spesso. da 
caso a caso e più ancora varia a secondo della durata e del 
periodo d’ insorgenza dei suddetti fenomeni acuti post-operatorii. 
Dal complesso di queste ricerche ci siamo formati il concetto che 
questa proprietà terapeutica ha un’azione più rapida e sicura 
nelle prime fasi dei fenomeni acuti; giacchè abbiamo visto ‘ che 
in tutti quei casi in cui tali fenomeni si sono ripetuti. più di 
una volta e alla distanza di uno o due giorni, il siero nella 
seconda o terza crisi riuscì di solito meno efficace che nella. 
prima. Ricorderemo anzi a tale proposito l’ esper. 128, nella 
quale il siero di capra immunizzata con siero di cane stiroidato 
riuscì quasi perfettamente inefficace nella seconda crisi, mentre. 
nella prima crisi, avvenuta alla distanza di circa’ 24 ore, era 
riuscito efficacissimo. 

Se ciò sia in rapporto con una maggior quantità di tossici 
in circolo, oppure con un adattamento dell’ animale a cui si 
inietta il siero curativo, non è facile stabilirlo. 

Noi vogliamo qui invece richiamare |’ attenzione sul fatto 
che le proprietà terapeutiche specifiche del siero di un animale 
immunizzato col siero di un altro animale stiroidato, in tutti i 
12 cani in cui si è sperimentato, si limitano soltanto ai fenomeni 
acuti post-operatorî, ai fenomeni della così detta tetania stru. 
mipriva; mentre non ha presentato alcun effetto benefico sul 
complesso degli altri fenomeni a decorso cronico e pure 
caratteristici della cachessia strumipriva. Nè il decorso, nè 
il carattere di questi fenomeni cronici della cachessia furono 
infatti in alcun modo modificati dalle iniezioni, ripetute anche 
a forti dosi; di maniera che gli animali, cessati i fenomeni acuti, 
entrarono in uno stato di depressione progressiva, in seguito al 
quale morirono nel breve periodo di 5 a 23 giorni, come di solito 
avviene nel cane sottoposto a questo atto operatorio. 
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È evidente perciò che l’attività terapeutica del siero si 
esplica solamente contro quei principî che dànno luogo ai gravi 
‘ fenomeni neuro-muscolari postoperatorii; mentre non ha nessuna 
azione sopra quegli altri principii tossici che determinano, indi- 
pendentemente dai primi, la morte degli animali. 

Sembra quindi che si tratti di un’elettività squisita d'azione, 
la quale verrebbe ad esplicarsi neutralizzando* solo quei tossici, 
che le classiche ricerche del Vassale 2 avrebbero dimostrato 
essere dovuti particolarmente all’ asportazione delle paratiroidi. 
Solo dal risultato di ulteriori ricerche noi attendiamo tuttavia 
ll’ ultima parola su questo punto così importante della questione. 

Noi ci limitiamo per ora all’ affermazione del fatto da noi 
constatato, la cui importanza ci sembra messa in rilievo anche 
dalla notevole diversità nel modo d’agire che fin qui hanno 
presentato le varie sostanze medicamentose, alle quali sono ricorsi 
gli osservatori per combattere i fenomeni acuti della cachessia 
strumipriva. Nesuno infatti, il Gley coll’ antipirina 3, l Ughetti 
col cloralio * e il Cannizzaro col bromuro di potassa ? ha. potuto 
ottenere una completa e così rapida scomparsa di questi fenomeni 
acuti come noi l’abbiamo osservata nelle singole esperienze su 
esposte. Questi autori non ottennero che dei miglioramenti molto 
parziali, i quali si avverarono solo lentamente colle forti dosi 
dei detti calmanti i quali agiscono esclusivamente diminuendo la 
eccitabilità cerebrale. 

Stando poi a ‘quanto descrissero gli autori, questi calmanti 
modificherebbero in senso favorevole non solo i fenomeni acuti 
post-operatorii, ma tutto il complesso del quadro della cachessia 
strumipriva, avendo essi potuto prolungare, in taluni casi almeno, 
anche la vita degli animali; il che, come già dicemmo, non si 
è affatto potuto ottenere colle iniezioni anche ripetute del nostro 
siero. 

Meno ancora poi possono essere raffrontati i nostri risultati 
con quelli ottenuti dal Colzi, dal Fano e Zanda” e dal 
Cannizzaro 8 colla transfusione sanguigna e col lavaggio del- 
l'organismo; giacchè in questi casi i pochi vantaggi che si sono 
ottenuti riguardavano sempre tutto il complesso dei fenomeni della 
cachessia strumipriva ed erano in rapporto solo colla quantità 
considerevole del materiale iniettato. 

Anche l’azione benefica delle iniezioni di urea negli ani- 
mali stiroidati, sperimentata dal Vassale ', crediamo che non sia 
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paragonabile a quella del nostro siero; in quanto che con essa 
pure come fa osservare lo stesso Vassale, non sempre scompaiono 
tutti i fenomeni acuti post-operatorii, rimanendo spesso le con: 
trazioni fibrillari, il prurito al naso e talora anche qualche scossa 
muscolare; mentre, ripetiamo ancora, col nostro siero si ebbe, si 
può dire, costantemente, una rapida e completa o di 
tutti i fenomeni acuti. 

Soltanto le iniezioni di succo tiroideo possono esser paragonato 
a quelle fatte col nostro. siero, sia per la rapidità d’ azione, sia 
per la natura degli effetti; almeno di fronte ai fenomeni acuti post- 
operatorii. Mentre però il siero di animali immunizzati con siero. 
di animali stiroidati non agisce che sui fenomeni acuti, il succo 
tiroideo agisce nello stesso tempo su tuttii sintomi della cachessia 
‘strumipriva. Qui trattasi però di un’opoterapia specifica; mentre 
nel nostro caso si tratta, con molta probabilità, di un antitossico 
specifico pei soli principii tossici di natura convulsivante ‘e che 
‘determinano i fenomeni acuti della para-tiroidectomia. i 

Se poi si debba realmente pensare alla. presenza di un 
anticorpo nel vero senso della parola, noi non abbiamo ancora 
dei dati sufficienti per affermarlo in modo assoluto; sebbene tutto 
il complesso delle nostre ricerche parli in favore di questa ipotesi. 

Da ulteriori ricerche che uno di noi ha già in corso, risulterà 
poi se questo antitossico è specifico soltanto per la specie d'’ani- 
mali che fornisce il materiale usato per immunizzare l’ animale 
sierifero o se pure è specifico anche per altre specie d’ animali. 

Qualunque sia la natura dei principii attivi specifici conte- 
nuti nel siero di animali immunizzati con siero di altri animali 
d'altra specie e stiroidati; non possiamo a meno quì di richiamare 
per ultimo l’ attenzione sul contrasto che esiste tra i risultati di 
queste ricerche e quelli da noi stessi ottenuti in ricerche analoghe 
applicate alla patologia umana. Ricordiamo infatti come iniet- 
tando negli epilettici il siero di animali immunizzati con siero 
di epilettici abbia dato costantemente un peggioramento delle 
manifestazioni morbose 10; mentre ancora il siero di animali 
immunizzati con siero di paralitici iniettato in paralitici si di- 
mostrò perfettamente innocuo !!. | 

Quale possa essere la causa intima di questi risultati così 
diversi ed opposti da noi fin quì ottenuti e così in stretto rap- 
porto colla diversa natura dei processi morbosi sui quali abbiamo 
sperimentato, non è certo possibile per ora stabilire, Ci basti 
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a tale proposito di poter affenniaro che questi risultati sono però 


sempre stati di carattere costante nelle diverse forme morbose 
su cui noi abbiamo sperimentato, al punto che noi pensiamo fin 


“d’ora che sono in intimo rapporto colla natura di un determi- 


nato processo morboso; il che ci fa sperare che queste ricerche 
conti uate potranno almeno esser di qualche aiuto per lo studio 
della patogenesi delle malattie ritenute d' origine autotossica. 
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